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Emilia-Romagna 
Nel 2025, le esportazioni complessive dei distretti tradizionali dell’Emilia-Romagna si attestano a 
21,7 miliardi di euro, con una variazione tendenziale pari a +0,2% rispetto al 2024, corrispondente 
a un aumento di 38 milioni di euro1. La dinamica trimestrale evidenzia un lieve miglioramento: 
dopo un primo trimestre debole (-1,2%), il secondo ha segnato un ritorno in territorio positivo 
(+0,6%), mentre il terzo e il quarto hanno consolidato il recupero registrando un +0,8% e +0,5% 
rispettivamente, in un contesto internazionale ancora caratterizzato da incertezza e tensioni 
commerciali. Il quadro che emerge è quello di una fase di stabilizzazione, in cui la crescita resta 
modesta ma positiva, segnalando una sostanziale tenuta del sistema distrettuale dell’Emilia-
Romagna. 

Nel confronto con il contesto nazionale, il risultato dell’Emilia-Romagna appare relativamente 
più favorevole. A fronte di una dinamica lievemente negativa dell’export distrettuale italiano  
(-1,1%), i distretti regionali riescono a mantenere una crescita, seppur contenuta, grazie alla 
presenza di comparti più resilienti (agro-alimentare) e a una buona diversificazione dei mercati 
di sbocco, divenuta un elemento cruciale per la tenuta delle esportazioni dei distretti della 
regione. Diversi mercati emergenti hanno infatti mostrato una dinamica più vivace, 
compensando almeno in parte il calo registrato dai tradizionali mercati europei. 

L’analisi per macrosettore evidenzia un quadro articolato. La meccanica, primo settore regionale 
per valore esportato, ha registrato un calo del -1,9%, passando da 11,7 a 11,5 miliardi di euro. Ai 
progressi in Germania (+1,6%), Spagna (+14,4%), Belgio (+4,1%), Austria (+6%) e in alcuni mercati 
emergenti, come Polonia (+17,8%), India (+10,3%), Arabia Saudita (+25%), Algeria (+49,2%) ed 
Emirati Arabi Uniti (+49,7%), si affiancano i cali diffusi negli Stati Uniti (-14,9%), Francia (-6%) e Regno 
Unito (-6%)2. L’agro-alimentare ha registrato un incremento del 9,2%, passando da 4,8 a 5,2 
miliardi di euro, grazie ai progressi in Germania (+9%), Francia (+8,8%), Stati Uniti (+12,2%) e 
Spagna (+25,5%). Tra gli emergenti spiccano le crescite di Polonia (22,1%), Romania (+12,1%), 
Turchia (+52,5%) e Arabia Saudita (+29,4%). Il sistema casa ha limitato le perdite al -1,7%, 
sostenuto dalla buona tenuta dei tradizionali mercati di sbocco, come Germania (+2,1%) e 
Regno Unito (+4,7%), e da alcune destinazioni emergenti, tra cui Emirati Arabi Uniti (+20,6%) e 
Israele (+20,5%), che hanno compensato i cali registrati in Francia (-8,3%), Repubblica di Corea 
(-20,8%) e Cina (-26,6%). Il sistema moda, invece, continua a essere il comparto più penalizzato, 
con una flessione del -11 %, riflesso delle difficoltà nella Federazione russa (-40,2%), negli Stati 
Uniti (-17,2%), a Hong Kong (-26,4%) e in Cina (-47,9%). Solo in parte hanno mitigato il calo i 
progressi registrati in Francia (+15,7%), Germania (+5,5%) e Polonia (+16,5%).  

Le esportazioni per mercati di sbocco evidenziano andamenti differenziati. Verso i mercati maturi 
i distretti dell’Emilia‑Romagna registrano una dinamica in linea con il dato complessivo (+0,2%): 
si osservano cali verso Francia (‑2%), Stati Uniti (‑8,6%), Svizzera (‑4,3%) e Australia (‑9,7%), mentre 
alcune destinazioni europee mostrano segnali di maggiore tenuta, con progressi in Germania 
(+4,4%), Spagna (+14,5%) e Paesi Bassi (+8%), che contribuiscono a sostenere la dinamica 
complessiva dell’export regionale. Anche i mercati emergenti mostrano un andamento 
moderatamente positivo (+0,2%), con crescite robuste in diverse economie dell’Europa 
centro‑orientale, tra cui Polonia (+17,7%), Romania (+4%) e Repubblica Ceca (+9,7%), e in alcune 
destinazioni dell’Africa, del Medio Oriente e dell’Asia, come Emirati Arabi Uniti (+31,9%), India 

 
 
1 I dati presentati in questo documento descrivono l’andamento delle esportazioni a prezzi correnti, 
ovvero senza l’adeguamento per l’inflazione. Di conseguenza, le variazioni osservate possono riflettere 
non solo cambiamenti nei volumi esportati, ma anche variazioni nei prezzi. 
2 Alcuni Paesi menzionati nel testo non compaiono nelle tabelle, che riportano esclusivamente le 
principali destinazioni del distretto o del macrosettore in termini di export a valori correnti, oppure le 
prime 15 nel caso della distinzione tra mercati maturi ed emergenti. I mercati citati sono elencati in 
ordine decrescente di export a valori correnti nel 2025.  
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(+8,3%), Arabia Saudita (+12,3%), Sudafrica (+24,7%) ed Egitto (+17%). Permangono invece 
segnali di debolezza in mercati rilevanti come Cina (‑12,7%), Brasile (‑4%), Repubblica di Corea 
(‑20,3%) e Federazione russa (‑28,2%), a conferma di un contesto internazionale ancora 
disomogeneo. Il mercato statunitense continua a richiedere particolare attenzione: la dinamica 
delle esportazioni verso gli Stati Uniti, che rappresentano l’11,7% dell’export distrettuale regionale, 
riflette l’effetto combinato dell’andamento del cambio3 e dell’inasprimento delle politiche 
tariffarie, elementi che contribuiscono a un quadro di elevata incertezza e che potrebbero 
incidere sull’evoluzione della domanda nei prossimi mesi. 

Lo scoppio del conflitto in Iran introduce un ulteriore elemento di complessità: nel 2025 le 
esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna verso i Paesi direttamente coinvolti hanno 
raggiunto 583 milioni di euro, in aumento del 14,7% rispetto al 2024, con un’incidenza pari al 2,7% 
dell’export complessivo. L’andamento è eterogeneo: alcuni distretti mostrano incrementi molto 
significativi, come la Food machinery di Parma (+76,9%), il Lattiero-caseario di Reggio Emilia 
(+71,5%) e le Macchine per l’imballaggio di Bologna (+28,6%), mentre altri comparti registrano 
flessioni, come la Meccatronica di Reggio Emilia (-8,6%) e le Macchine per il legno di Rimini  
(-9,9%). Questi risultati riflettono una domanda vivace in diverse economie del Golfo, ma il 
quadro è rapidamente mutato nel corso del 2026: il blocco dello Stretto di Hormuz e i danni alle 
infrastrutture energetiche hanno già determinato un aumento dei prezzi di petrolio e gas, con 
effetti sui costi di produzione e di trasporto. Inoltre, l’area del Golfo, che negli ultimi anni aveva 
rappresentato un mercato in espansione per diversi distretti regionali, in questi ultimi mesi è 
divenuto meno accessibile. In questo contesto, la capacità delle imprese di mantenere una 
presenza attiva nell’area, pur in un quadro geopolitico incerto, rappresenta un elemento da 
monitorare con attenzione. 

Entrando nel dettaglio distrettuale, emerge una marcata eterogeneità tra i 19 distretti della 
regione. Nella meccanica si osservano andamenti differenziati: la Meccatronica di Reggio Emilia 
mostra una flessione contenuta nel 2025 (-1,3%; -57 milioni di euro), con un miglioramento 
progressivo nel corso dell’anno che consente di limitare l’impatto negativo sul totale annuale. Il 
distretto continua a beneficiare della domanda proveniente da alcuni mercati europei 
(Germania: +7,6%; Spagna: +11,8%; Regno Unito: +9,9%; Polonia: +17%), mentre le difficoltà 
restano concentrate negli Stati Uniti, in cui registra una perdita del -12,9%, corrispondenti a -118 
milioni di euro, e in Francia (-7,9%). Il distretto delle Macchine per l’imballaggio di Bologna 
evidenzia una contrazione più marcata (-5,6%), appesantito dal calo diffuso nei principali 
mercati maturi europei (Francia: -7,8%; Germania: -8,3%; Regno Unito: -12,9%), compensato solo 
in parte dai progressi registrati in Spagna (+12,8%), Polonia (+11,3%), Irlanda (+64,8%). Tuttavia, il 
distretto mostra segnali di adattamento, con buone performance in alcune destinazioni 
emergenti (Cina: +49,4%; Giappone: +184%; Emirati Arabi Uniti: +69,7%; Arabia Saudita: +41,1%), 
che contribuiscono a contenere la flessione complessiva. La Food machinery di Parma si 
conferma tra i distretti che registrano segni positivi, con una crescita del +4,2%. Il distretto 
beneficia in parte di una domanda relativamente più resiliente, legata al settore alimentare, e 
di una buona capacità di presidio dei mercati emergenti. Il contributo maggiore alla dinamica 
complessiva dell’export distrettuale arriva, infatti, dall’Algeria, dove le vendite crescono del 
154,8%, dall’Egitto, che registra un progresso del 37,3%, e dall’Arabia Saudita (+55,5%). Tra i 
mercati tradizionali, alla crescita in Spagna (+21,3%) e in Germania (+32,2%) si contrappongono 
i cali negli Stati Uniti (-25,1%) e in Francia (-9,4%). Le Macchine agricole di Reggio Emilia e Modena 
mostrano una crescita significativa (+8,2%), sostenuta da una domanda robusta in Europa 

 
 
3 La dinamica delle esportazioni verso gli Stati Uniti risente anche dell’andamento del cambio: secondo 
le rilevazioni della Banca d’Italia, il dollaro si è deprezzato del 13,8% nel 2025, passando da 1,0321 del 2 
gennaio a 1,1750 del 31 dicembre. Tale movimento, oltre a penalizzare la competitività dei prodotti 
europei esportati verso gli Stati Uniti, ha anche ridotto in termini nominali il valore delle vendite espresse 
in euro, contribuendo alla flessione dell’export regionale verso il mercato statunitense. 



Monitor dei distretti Maggio 2026 

Intesa Sanpaolo – Research Department  4 

(Francia: +12,7%; Spagna: +23,8%; Austria: +50,1%) e in alcune economie emergenti (Polonia: 
37,3%; Sudafrica: +58,2%; Brasile: +44,2%). I Ciclomotori di Bologna registrano una flessione 
marcata (-10,8%), legata principalmente alla contrazione della domanda nei mercati maturi. Il 
distretto risente in particolare delle difficoltà negli Stati Uniti (-26,4%), in Germania (-15,2%) e nel 
Regno Unito (-15,6%), mentre alcuni mercati extra-europei mostrano segnali di dinamismo che 
attenuano solo in parte il calo (Thailandia: +60,4%; Brasile: +16,2%; Argentina: +38,1%). Le 
Macchine per il legno di Rimini evidenziano una contrazione del -6,9%, che riflette la debolezza 
nei principali mercati di sbocco. Nonostante alcuni segnali positivi (Spagna: +33,4%; Belgio: 
+27,6%; Portogallo: +27,4%), la dinamica complessiva resta negativa, appesantita dalla riduzione 
delle vendite negli Stati Uniti (-13,2%), in Francia (-19,2%) e nel Regno Unito (-15,6%). Le Macchine 
utensili di Piacenza si collocano tra i distretti più penalizzati, con una flessione marcata a doppia 
cifra (-17,7%). Il calo appare diffuso, con particolare intensità nei mercati europei e asiatici, 
tuttavia, qualche spiraglio positivo si intravede in Finlandia, che quadruplica gli acquisti rispetto 
al 2024 (da 1,3 a 6 milioni di euro), in Polonia (+42,7%) e negli Stati Uniti, che, in controtendenza 
rispetto agli altri distretti della meccanica regionale, mostrano un incremento del +35,1%.  

Nel comparto agro-alimentare, l’Alimentare di Parma mostra un lieve progresso (+1,4%), con 
alcune destinazioni europee (Svizzera: +7,4%; Paesi Bassi: +37%) ed extra-europee (Federazione 
russa: +9,5%; Turchia: +26,5%; Canada: +17,8%) che sostengono il risultato, compensando le 
difficoltà registrate in alcuni mercati maturi (Stati Uniti: -14,1%; Svezia: -7,2%). I Salumi del 
modenese registrano un incremento rilevante (+14,9%), sostenuto da una domanda vivace nei 
mercati europei, in particolare Francia (+21,6%), Germania (+12,9%) e Spagna (+19,1%). 
L’Ortofrutta romagnola si distingue per una crescita sostenuta a doppia cifra (+17,4%), trainata 
dalla forte domanda nei principali mercati di sbocco (Germania: +17,5%; Spagna: +49,4%; 
Francia: +72,6%; Belgio: +25,6%). Il distretto si conferma tra i più dinamici, contribuendo in modo 
significativo alla crescita complessiva del comparto agro-alimentare. I Salumi di Parma 
evidenziano una crescita dell’8,3%, frutto di un recupero nella seconda parte dell’anno. Il 
contributo dei mercati europei, come Francia (+8,5%), Germania (12,9%), Spagna (+60,6%) e 
Polonia (+72,1%), risulta determinante per il risultato complessivo. Il Lattiero-caseario parmense 
mostra una crescita robusta (+9,8%) e diffusa, beneficiando di un posizionamento competitivo 
consolidato negli Stati Uniti (+43%), nel Regno Unito (+62,4%) e in Polonia (+87,9%). Il Lattiero-
caseario di Reggio Emilia evidenzia una dinamica ancora più vivace (+19,6%), con una crescita 
a doppia cifra sostenuta sia dai mercati maturi (Regno Unito: +8,4%; Francia: +10,2%; Stati Uniti: 
+57,4%) sia da alcune destinazioni emergenti (Arabia Saudita: +65,5%). I Salumi di Reggio Emilia 
mostrano una sostanziale stabilità (+1,2%), con progressi in Romania (+111,2%), Brasile (+9,3%) e 
Germania (+17,7%), bilanciati da arretramenti negli Stati Uniti (-11,2%). Nel sistema casa, le 
Piastrelle di Sassuolo mostrano una lieve flessione (‑0,8%) che riflette la debolezza della 
domanda in alcune economie avanzate, in particolare Francia (‑5,5%) e Stati Uniti (‑2,1%). Il 
distretto continua, tuttavia, a evidenziare una buona capacità di tenuta, grazie alla 
diversificazione geografica e a un buon posizionamento competitivo in alcuni mercati a più 
elevata capacità di spesa, dove si registrano progressi significativi, come negli Emirati Arabi Uniti 
(+20,5%) e in Israele (+20,6%). I Mobili imbottiti di Forlì registrano una contrazione significativa (-
10,7%), legata in larga parte alla forte dipendenza dal mercato francese (-15,5%), la cui 
debolezza incide in modo rilevante sulla dinamica complessiva del distretto, nonostante alcuni 
segnali positivi in altre destinazioni, come Stati Uniti (+17,4%) ed Emirati Arabi Uniti (+21.4%).  

Il sistema moda si conferma il comparto più in difficoltà nel 2025. L’Abbigliamento di Rimini 
evidenzia una marcata flessione a doppia cifra (-13,8%), riflettendo la debolezza della domanda 
russa (-44,1%), solo parzialmente compensata dai progressi in Francia (+56,1%) e in Polonia 
(+10,2%). La Maglieria e abbigliamento di Carpi mostra una contrazione significativa (-7,1%), 
legata in particolare alla riduzione delle esportazioni verso gli Stati Uniti (-36,4%) e a Hong Kong (-
18,7%). Anche le Calzature di San Mauro Pascoli registrano un calo rilevante (-10,2%), penalizzate 
dalla contrazione della domanda nella Federazione russa (-40,1%) e in Cina (-53,4%).  
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I poli tecnologici dell’Emilia‑Romagna chiudono il 2025 con un arretramento del 4,7%, in 
controtendenza rispetto alla forte espansione osservata a livello nazionale (+25,6%). La flessione 
riflette soprattutto la debolezza del Biomedicale di Mirandola, in calo del 15,7%, penalizzato da 
riduzioni diffuse nei principali mercati europei (Belgio: -52,1%; Paesi Bassi: -21,3%) e da una 
dinamica meno favorevole in Cina (-62,6%). Il Polo ICT dell’Emilia-Romagna limita la contrazione 
al -2,2%, mostrando una maggiore resilienza grazie ai progressi negli Stati Uniti (+6,3%), mentre il 
Biomedicale di Bologna si conferma il più dinamico, con un aumento del 9,4% sostenuto da una 
domanda vivace sia in alcuni mercati maturi (Stati Uniti: +13,9%; Australia: +52,6%) sia nelle 
economie emergenti (Federazione russa: +11,4%; Polonia: +13,7%; Cina: +35,5%; Messico: 
+51,7%).  

Il quadro complessivo del 2025 evidenzia un sistema distrettuale che, pur in un contesto 
complesso, mantiene una buona capacità di adattamento. Restano tuttavia presenti rischi legati 
all’incertezza geopolitica e commerciale e alla debolezza della domanda globale, che 
potrebbero incidere in particolare sui settori più ciclici ed esposti alla concorrenza internazionale. 
Le imprese regionali appaiono orientate a rafforzare la diversificazione geografica, ampliando 
la presenza nei mercati emergenti e consolidando nuove direttrici di sviluppo commerciale. 
Questa strategia, sempre più diffusa tra i distretti dell’Emilia-Romagna, rappresenta un elemento 
chiave per sostenere la competitività in una fase caratterizzata da elevata volatilità e da un 
progressivo riequilibrio degli scambi internazionali. A questo proposito, i progressi registrati in 
numerose destinazioni dell’Europa centro‑orientale, dell’area del Golfo e dell’Africa Nord e Sub-
Sahariana testimoniano un processo di diversificazione già in atto che ha contribuito in modo 
determinante alla tenuta complessiva dell’export regionale. In questa fase, la possibilità di 
consolidare tali posizionamenti, monitorare l’evoluzione della domanda nei principali mercati 
maturi, in particolare negli Stati Uniti, e rafforzare le catene di fornitura, valorizzando al contempo 
gli elementi distintivi del Made in Italy, rappresentano fattori fondamentali per preservare la 
competitività delle filiere produttive regionali e sostenere la crescita nel medio periodo. 
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Tavole 
Tab. 1 - Distretti: evoluzione delle esportazioni per regione e macro-ripartizione geografica  

 Milioni di euro Var. % tendenziale 
 2025 2025 vs.  

2024 
4° trim.  

2025 
4° trim. 2025  

vs. 2024 
2025  1° trim.  

2025 
2° trim.  

2025 
3° trim.  

2025 
4° trim.  

2025 
Distretti italiani 161.267 -1.755 41.544 -503 -1,1 -2,4 -1,4 0,8 -1,2 
Nord-Est 63.186 -144 16.237 -100 -0,2 0,0 -0,9 0,7 -0,6 
Veneto 32.462 -563 8.341 -203 -1,7 -0,9 -3,4 0,0 -2,4 
Emilia-Romagna 21.737 38 5.585 28 0,2 -1,2 0,6 0,8 0,5 
Trentino-Alto Adige 5.883 196 1.509 46 3,4 3,6 4,6 2,3 3,2 
Friuli-Venezia Giulia 3.104 185 802 28 6,3 12,6 4,5 5,2 3,7 
Nord-Ovest 59.413 2.043 15.793 753 3,6 1,7 1,9 5,7 5,0 
Lombardia 45.007 1.007 11.883 343 2,3 1,6 0,9 3,8 3,0 
Piemonte 14.198 998 3.886 403 7,6 2,0 4,7 11,6 11,6 
Liguria 208 38 24 7 22,5 11,0 23,1 74,7 37,7 
Centro 29.000 -3.469 6.978 -1.153 -10,7 -13,4 -7,7 -7,2 -14,2 
Toscana 23.265 -3.234 5.587 -1.105 -12,2 -15,5 -8,2 -8,4 -16,5 
Marche 4.107 -288 987 -81 -6,5 -9,2 -7,0 -2,1 -7,6 
Umbria 1.269 34 320 28 2,7 8,7 -4,8 -1,5 9,6 
Lazio 358 19 84 5 5,7 4,3 10,0 0,8 6,6 
Mezzogiorno 9.668 -185 2.536 -3 -1,9 -3,2 -3,2 -1,1 -0,1 
Campania 4.504 -66 1.143 -9 -1,4 -1,9 -2,8 -0,2 -0,8 
Puglia 3.656 -89 1.029 29 -2,4 -6,8 -5,1 -1,4 2,9 
Abruzzo 738 -79 178 -27 -9,6 -5,9 -6,9 -12,4 -13,2 
Sicilia 535 48 131 17 9,8 1,5 10,9 14,2 14,9 
Sardegna 183 4 42 -11 2,0 27,7 4,4 -1,6 -20,6 
Basilicata 52 -3 14 -2 -5,5 -1,2 -6,6 -3,7 -10,2 
 

Nota: i dati sono presentati in ordine decrescente di export del 2025 a valori correnti. 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 2 - Le esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna  

 Milioni di euro Var. % tendenziale 
 2025 2025 vs. 

2024 
4° trim. 

2025 
4° trim. 2025 

vs. 2024 
2025  1° trim.  

2025 
2° trim.  

2025 
3° trim.  

2025 
4° trim.  

2025 
Distretti dell'Emilia-Romagna 21.737 38 5.585 28 0,2 -1,2 0,6 0,8 0,5 
Meccatronica di Reggio Emilia 4.386 -57 1.138 -3 -1,3 -9,4 1,7 3,5 -0,3 
Piastrelle di Sassuolo 3.777 -31 882 -23 -0,8 0,9 -1,2 -0,5 -2,6 
Macchine per l'imballaggio di 
Bologna 

2.868 -169 796 11 -5,6 -5,4 -11,6 -6,5 1,4 

Food machinery di Parma 1.957 79 531 15 4,2 -1,3 17,0 -2,0 2,9 
Alimentare di Parma 1.751 24 451 20 1,4 2,2 -1,0 -0,7 4,7 
Salumi del modenese 1.097 143 284 26 14,9 13,4 17,6 19,1 10,1 
Macchine agricole di Reggio 
Emilia e Modena 

991 75 253 24 8,2 4,7 3,0 16,8 10,7 

Ortofrutta romagnola 927 138 283 39 17,4 35,0 13,9 3,8 15,7 
Ciclomotori di Bologna 689 -83 131 -38 -10,8 -10,6 -7,1 -2,9 -22,7 
Salumi di Parma 601 46 165 17 8,3 -2,3 9,7 13,8 11,7 
Lattiero-caseario parmense 512 46 110 -14 9,8 24,5 25,5 3,1 -10,9 
Abbigliamento di Rimini 441 -71 108 -22 -13,8 -2,1 -22,8 -13,3 -17,1 
Macchine per il legno di Rimini 438 -33 127 -3 -6,9 -16,4 -3,7 -6,2 -2,0 
Mobili imbottiti di Forlì 315 -38 70 -22 -10,7 -12,4 -2,7 -2,4 -23,4 
Maglieria e abbigliamento di 
Carpi 

312 -24 69 1 -7,1 -17,7 3,5 -7,3 1,6 

Lattiero-caseario di Reggio 
Emilia 

284 47 71 9 19,6 27,0 17,9 20,3 14,0 

Macchine utensili di Piacenza 173 -37 58 -11 -17,7 -4,1 -31,4 -20,1 -16,1 
Calzature di San Mauro Pascoli 146 -16 37 1 -10,2 -7,6 -25,4 -7,4 1,6 
Salumi di Reggio Emilia 73 1 20 1 1,2 2,4 9,6 -11,6 4,0 
 

Nota: i dati sono presentati in ordine decrescente di export del 2025 a valori correnti. 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 3 - Andamento delle esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna per macrosettore  

 Milioni di euro Var. % tendenziale 
 2025 2025 vs. 

2024 
4° trim. 

2025 
4° trim. 2025 

vs. 2024 
2025  1° trim.  

2025 
2° trim.  

2025 
3° trim.  

2025 
4° trim.  

2025 
Distretti dell'Emilia-Romagna 21.737 38 5.585 28 0,2 -1,2 0,6 0,8 0,5 
Meccanica 11.501 -225 3.034 -5 -1,9 -6,4 -0,8 -0,4 -0,2 
Agro-alimentare 5.244 443 1.385 98 9,2 12,4 10,0 7,0 7,6 
Sistema casa 4.092 -69 953 -45 -1,7 -0,3 -1,3 -0,7 -4,5 
Sistema moda 899 -111 214 -21 -11,0 -9,4 -16,0 -10,5 -8,8 
 

Nota: i dati sono presentati in ordine decrescente di export del 2025 a valori correnti. 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 4 - Andamento delle esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna verso i principali mercati di destinazione  

 Milioni di euro Var. % tendenziale 
 2025 2025 vs. 

2024 
4° trim. 

2025 
4° trim. 2025 

vs. 2024 
2025  1° trim.  

2025 
2° trim.  

2025 
3° trim.  

2025 
4° trim.  

2025 
Distretti dell'Emilia-Romagna 21.737 38 5.585 28 0,2 -1,2 0,6 0,8 0,5 
Mercati maturi 14.483 22 3.648 52 0,2 -2,3 -0,1 1,8 1,5 
Francia 2.665 -54 636 -22 -2,0 -5,6 0,9 0,6 -3,3 
Germania 2.604 110 635 29 4,4 5,4 1,5 6,1 4,8 
Stati Uniti 2.535 -238 627 -64 -8,6 -13,2 -4,8 -7,2 -9,3 
Spagna 1.132 143 328 57 14,5 16,4 11,6 7,6 21,0 
Regno Unito 875 -12 226 -2 -1,3 -7,7 1,9 1,7 -1,0 
Belgio 589 8 159 7 1,4 -2,7 8,4 -5,2 4,6 
Paesi Bassi 562 41 149 6 8,0 12,6 2,2 14,0 4,2 
Austria 495 28 118 16 6,0 -0,8 1,3 10,1 15,6 
Svizzera 421 -19 92 -14 -4,3 -1,9 1,6 -4,0 -13,6 
Canada 372 -35 100 -3 -8,6 -9,5 -11,3 -11,0 -2,7 
Grecia 333 14 94 15 4,3 4,5 -3,3 -2,7 19,4 
Svezia 309 -20 81 15 -6,2 -17,4 -10,6 -12,4 22,4 
Australia 304 -33 74 -21 -9,7 5,5 -17,6 0,6 -22,0 
Danimarca 237 35 49 5 17,1 -6,9 14,0 54,9 12,5 
Giappone 235 27 64 13 13,0 20,7 17,6 -12,5 26,6 
Mercati emergenti 7.254 16 1.937 -24 0,2 1,4 2,2 -1,3 -1,2 
Polonia 760 114 197 22 17,7 28,4 10,3 21,9 12,5 
Turchia 471 1 119 3 0,3 6,4 2,5 -11,5 2,3 
Romania 337 13 94 15 4,0 -9,2 -5,0 13,8 18,9 
Cina 322 -47 87 -13 -12,7 -23,3 -4,9 -7,9 -13,3 
Messico 316 -34 79 -22 -9,8 -23,9 7,2 2,0 -21,4 
Repubblica Ceca 284 25 73 2 9,7 13,9 10,3 12,5 3,2 
Emirati Arabi Uniti 282 68 86 18 31,9 35,9 31,2 37,3 25,9 
India 244 19 73 11 8,3 8,8 -1,7 9,3 17,0 
Brasile 232 -10 50 -13 -4,0 9,1 18,9 -16,6 -21,2 
Israele 210 19 59 1 9,7 36,1 -4,5 9,9 2,4 
Arabia Saudita 200 22 55 5 12,3 42,2 4,9 -0,9 10,6 
Repubblica di Corea 197 -50 45 -15 -20,3 2,6 -34,4 -20,9 -25,3 
Federazione russa 189 -74 48 -15 -28,2 -18,0 -36,1 -33,7 -23,7 
Ungheria 170 12 43 0 7,8 6,3 20,0 5,0 0,8 
Croazia 165 5 40 -3 2,9 -7,8 16,1 10,9 -6,3 
Bulgaria 149 3 41 -1 2,2 8,6 -5,9 11,3 -2,6 
Algeria 136 -1 45 3 -0,4 28,6 -17,1 -10,5 6,3 
Sudafrica 121 24 29 8 24,7 30,8 30,1 1,8 37,1 
Egitto 118 17 44 10 17,0 -25,9 9,5 97,6 28,5 
Slovenia 114 -11 30 3 -8,9 -12,3 -13,7 -16,3 9,0 
 

Nota: i dati sono presentati in ordine decrescente di export del 2025 a valori correnti. 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 1 - Evoluzione trimestrale delle esportazioni dei distretti 
dell’Emilia-Romagna e dei distretti italiani (var. % tendenziale) 

 Fig. 2 - Andamento trimestrale delle esportazioni dei distretti 
dell’Emilia-Romagna (milioni di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 3 - Variazione % tendenziale delle esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna per macrosettore 

 
Nota: i macrosettori sono rappresentati in ordine decrescente di variazione % tendenziale delle esportazioni a prezzi 
correnti nel 2025. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 4. I primi quindici mercati di destinazione per crescita delle esportazioni dei distretti dell’Emilia-
Romagna nel 2025 (milioni di euro) 

 
Nota: i Paesi sono rappresentati in ordine decrescente di variazione delle esportazioni a prezzi correnti nel 2025 rispetto 
al 2024. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 5. I primi quindici mercati di destinazione per riduzione delle esportazioni dei distretti dell’Emilia-
Romagna nel 2025 (milioni di euro) 

 
Nota: i Paesi sono rappresentati in ordine crescente di variazione delle esportazioni a prezzi correnti nel 2025 rispetto al 
2024. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 6 - Esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna per tipologia di mercato di destinazione e distanza 
(var. % tendenziale) 

 
Nota: le tipologie di mercati di destinazione sono rappresentate in ordine decrescente di variazione % tendenziale delle 
esportazioni a prezzi correnti nel 2025. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 5 – Evoluzione delle esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna verso gli Stati Uniti: dettaglio per macrosettore  

 Milioni di euro % Var. % tendenziale 
 2025 2025 vs. 

2024 
Peso del macrosettore 

sull’export regionale 
verso gli Stati Uniti (2025) 

Incidenza export verso 
gli Stati Uniti sul totale  

del macrosettore (2025) 

2025 1° trim. 
2025 

2° trim. 
2025 

3° trim. 
2025 

4° trim. 
2025 

Distretti dell'Emilia-Romagna 2.535 -238 100,0 11,7 -8,6 -13,2 -4,8 -7,2 -9,3 
Meccanica 1.539 -270 60,7 13,4 -14,9 -23,3 -9,1 -14,5 -12,7 
Sistema casa 486 -7 19,2 11,9 -1,4 8,0 3,5 1,3 -16,7 
Agro-alimentare 455 50 18,0 8,7 12,2 10,3 5,4 19,2 14,6 
Sistema moda 54 -11 2,1 6,0 -17,2 -15,2 -11,0 -28,2 -13,7 
 

Nota: i macrosettori sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 6 – Evoluzione delle esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna verso gli Stati Uniti  

 Milioni di euro % Var. % tendenziale 
 2025 2025 vs. 

2024 
Peso del distretto 

sull’export regionale 
verso gli Stati Uniti (2025) 

Incidenza export verso 
gli Stati Uniti sul totale  

del distretto (2025) 

2025 1° trim. 
2025 

2° trim. 
2025 

3° trim. 
2025 

4° trim. 
2025 

Distretti dell'Emilia-Romagna 2.535 -238 100,0 11,7 -8,6 -13,2 -4,8 -7,2 -9,3 
Meccatronica di Reggio 
Emilia 794 -118 31,3 18,1 -12,9 -22,5 0,6 -8,4 -20,2 
Piastrelle di Sassuolo 465 -10 18,4 12,3 -2,1 6,5 3,6 0,9 -17,7 
Macchine per l'imballaggio 
di Bologna 267 -8 10,6 9,3 -2,8 -11,7 -6,1 12,1 -4,0 
Food machinery di Parma 258 -86 10,2 13,2 -25,1 -33,0 -7,2 -44,0 -6,6 
Lattiero-caseario parmense 168 51 6,6 32,9 43,0 51,1 24,4 52,3 45,2 
Ciclomotori di Bologna 114 -41 4,5 16,6 -26,4 -17,0 -47,0 3,4 -30,5 
Alimentare di Parma 86 -14 3,4 4,9 -14,1 13,5 -21,7 -29,6 -16,4 
Salumi di Parma 75 -8 2,9 12,4 -9,2 -27,1 -15,2 8,2 3,0 
Macchine per il legno di 
Rimini 67 -10 2,6 15,2 -13,2 -33,7 -19,0 -20,0 27,0 
Salumi del modenese 48 6 1,9 4,4 14,2 -17,1 12,1 53,6 25,8 
Lattiero-caseario di Reggio 
Emilia 47 17 1,9 16,5 57,4 41,0 66,7 69,4 52,2 
Macchine agricole di Reggio 
Emilia e Modena 34 -8 1,3 3,4 -19,2 -47,2 -55,4 21,8 90,1 
Calzature di San Mauro 
Pascoli 33 2 1,3 22,9 6,7 9,3 4,2 2,1 11,3 
Salumi di Reggio Emilia 25 -3 1,0 34,8 -11,2 -7,9 1,4 -15,0 -23,1 
Mobili imbottiti di Forlì 21 3 0,8 6,6 17,4 46,0 0,0 11,8 14,6 
Abbigliamento di Rimini 10 -7 0,4 2,4 -41,7 -3,1 -35,6 -68,8 -71,1 
Maglieria e abbigliamento di 
Carpi 10 -6 0,4 3,3 -36,4 -59,1 -32,2 -12,3 -24,5 
Ortofrutta romagnola 6 1 0,3 0,7 13,6 50,1 -5,0 -69,4 31,0 
Macchine utensili di 
Piacenza 5 1 0,2 3,1 35,1 -34,7 244,7 -65,9 58,0 
 

Nota: i distretti sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 7 – Evoluzione delle esportazioni dei distretti dell'Emilia-Romagna verso i Paesi coinvolti nel conflitto in Medio Oriente: dettaglio per 
Paese  

 Milioni di euro % Var. % tendenziale 
 2025 2025 vs. 

2024 
Incidenza export verso i Paesi 
coinvolti nel conflitto in Medio 

Oriente sul totale regionale (2025) 

2025 1° trim. 
2025 

2° trim. 
2025 

3° trim. 
2025 

4° trim. 
2025 

Distretti dell'Emilia-Romagna 583 75 2,7 14,7 22,8 17,7 7,8 12,4 
Emirati Arabi Uniti 282 68 1,3 31,9 35,9 31,2 37,3 25,9 
Arabia Saudita 200 22 0,9 12,3 42,2 4,9 -0,9 10,6 
Libano 30 7 0,1 30,0 33,5 8,7 18,3 74,5 
Kuwait 19 -3 0,1 -14,5 38,1 -39,7 -34,5 -20,5 
Qatar 17 -1 0,1 -7,1 -3,7 8,9 -31,4 0,2 
Repubblica islamica dell'Iran 15 -14 0,1 -47,7 -74,8 75,0 -57,4 -72,3 
Oman 12 -5 0,1 -29,5 -46,6 127,4 -63,7 -21,5 
Bahrein 8 1 0,0 16,1 29,1 -31,8 16,1 85,5 
 

Nota: i Paesi sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 8 – Evoluzione delle esportazioni dei distretti dell’Emilia-Romagna verso i Paesi coinvolti nel conflitto in Medio Oriente  

 Milioni di euro % Var. % tendenziale 
 2025 2025 vs. 

2024 
Incidenza export verso i Paesi 
coinvolti nel conflitto in Medio 

Oriente sul totale del distretto (2025) 

2025 1° trim. 
2025 

2° trim. 
2025 

3° trim. 
2025 

4° trim. 
2025 

Distretti dell'Emilia-Romagna 583 75 2,7 14,7 22,8 17,7 7,8 12,4 
Piastrelle di Sassuolo 177 10 4,7 5,7 13,7 -10,7 2,7 17,7 
Macchine per l'imballaggio di 
Bologna 110 25 3,9 28,6 24,0 44,9 49,1 -0,1 
Food machinery di Parma 97 42 4,9 76,9 51,7 109,1 15,1 146,8 
Meccatronica di Reggio Emilia 71 -7 1,6 -8,6 4,1 35,4 -37,6 -22,7 
Lattiero-caseario di Reggio 
Emilia 19 8 6,8 71,5 127,1 5,0 150,1 33,3 
Macchine per il legno di Rimini 16 -2 3,7 -9,9 28,7 41,9 -14,0 -51,6 
Calzature di San Mauro Pascoli 16 2 10,8 13,0 97,3 -44,7 60,6 8,3 
Alimentare di Parma 15 0 0,9 -1,3 8,7 13,6 6,8 -23,8 
Mobili imbottiti di Forlì 15 1 4,9 6,5 204,4 7,3 -43,0 -48,4 
Abbigliamento di Rimini 13 -1 3,0 -9,3 -10,4 -23,1 3,3 -8,3 
Maglieria e abbigliamento di 
Carpi 7 0 2,4 -4,6 2,5 -9,8 -21,6 21,8 
Ortofrutta romagnola 6 2 0,7 44,6 -3,2 241,5 52,5 21,3 
Ciclomotori di Bologna 6 -2 0,9 -24,6 -29,7 -17,4 -21,4 -30,2 
Lattiero-caseario parmense 4 -2 0,8 -35,1 28,9 -9,6 -71,3 -89,1 
Salumi di Parma 3 1 0,5 56,4 7,9 77,1 63,5 83,5 
Salumi del modenese 2 1 0,2 92,9 -43,5 317,6 152,9 146,1 
Macchine utensili di Piacenza 2 -1 0,9 -31,3 -43,4 137,1 -40,6 -53,0 
Macchine agricole di Reggio 
Emilia e Modena 1 -1 0,1 -37,7 -60,9 -48,4 -24,5 39,4 
Salumi di Reggio Emilia 0 0 0,4 36,1 148,9 -4,8 -28,5 -14,4 
 

Nota: i distretti sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 9 – Evoluzione delle esportazioni dei distretti dell'Emilia-Romagna verso i Paesi coinvolti nel conflitto in Medio Oriente: dettaglio per 
macrosettore  

 Milioni di euro % Var. % tendenziale 
 2025 2025 vs. 

2024 
Incidenza export verso i Paesi 
coinvolti nel conflitto in Medio 

Oriente sul totale regionale (2025) 

2025 1° trim. 
2025 

2° trim. 
2025 

3° trim. 
2025 

4° trim. 
2025 

Distretti dell'Emilia-Romagna 583 75 2,7 14,7 22,8 17,7 7,8 12,4 
Meccanica 303 55 2,6 22,0 18,9 50,6 7,7 17,0 
Sistema casa 192 11 4,7 5,8 25,9 -9,7 -2,0 11,8 
Agro-alimentare 50 10 1,0 23,2 33,9 21,9 54,7 -5,4 
Sistema moda 37 0 4,1 0,2 22,1 -32,1 10,6 4,1 
 

Nota: i macrosettori sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 10 – Poli tecnologici italiani: evoluzione delle esportazioni per regione e macro-ripartizione geografica  

 Milioni di euro Var. % tendenziale 
 2025 2025 vs. 

2024 
4° trim. 2025 4° trim. 2025 

vs. 2024 
2025  1° trim.  

2025 
2° trim.  

2025 
3° trim.  

2025 
4° trim.  

2025 
Poli tecnologici italiani 77.729 15.852 19.808 2.389 25,6 30,7 26,7 33,8 13,7 
Centro 42.013 12.909 10.250 1.658 44,4 62,6 53,0 49,6 19,3 
Toscana 22.197 10.571 5.845 2.070 90,9 91,2 95,9 136,3 54,8 
Lazio 19.816 2.338 4.405 -411 13,4 46,9 23,4 -4,0 -8,5 
Nord-Ovest 22.346 2.348 6.138 635 11,7 6,5 3,9 26,8 11,5 
Lombardia 19.906 2.300 5.451 630 13,1 7,9 6,4 25,8 13,1 
Piemonte 2.338 29 660 2 1,3 -6,0 -11,8 34,9 0,3 
Liguria 102 18 27 3 21,7 -5,6 39,4 50,6 12,3 
Mezzogiorno 10.275 1.049 2.481 80 11,4 10,8 18,5 12,9 3,3 
Campania 8.769 939 2.077 48 12,0 18,3 11,3 17,4 2,4 
Sicilia 839 -8 190 -62 -0,9 -8,1 196,1 -25,5 -24,7 
Puglia 483 160 159 98 49,7 -66,1 80,5 69,8 158,8 
Abruzzo 184 -43 55 -4 -18,8 -24,4 -22,0 -23,1 -6,4 
Nord-Est 3.096 -454 939 15 -12,8 -25,3 -21,4 -6,5 1,6 
Emilia-Romagna 1.650 -81 456 -15 -4,7 -7,1 -4,3 -4,4 -3,2 
Veneto 1.073 -33 331 58 -3,0 -16,7 -13,5 -2,0 21,3 
Friuli-Venezia Giulia 373 -340 152 -28 -47,7 -78,9 -77,6 -18,3 -15,5 
 

Nota: i dati sono presentati in ordine decrescente di export del 2025 a valori correnti. 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 11 – Le esportazioni dei poli tecnologici dell’Emilia-Romagna  

 Milioni di euro Var. % tendenziale 
 2025 2025 vs. 

2024 
4° trim. 2025 4° trim. 2025 

vs. 2024 
2025  1° trim.  

2025 
2° trim.  

2025 
3° trim.  

2025 
4° trim.  

2025 
Poli tecnologici dell'Emilia-
Romagna 

1.650 -81 456 -15 -4,7 -7,1 -4,3 -4,4 -3,2 

Polo ICT dell'Emilia 
Romagna 

688 -15 190 -5 -2,2 -3,8 0,8 -3,2 -2,7 

Biomedicale di Mirandola 545 -101 142 -20 -15,7 -18,4 -17,2 -14,6 -12,3 
Biomedicale di Bologna 417 36 124 10 9,4 10,0 8,2 10,8 8,7 
 

Nota: i dati sono presentati in ordine decrescente di export del 2025 a valori correnti. 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 12 – Andamento delle esportazioni dei poli tecnologici dell'Emilia-Romagna verso i principali paesi di destinazione  

 Milioni di euro Var. % tendenziale 
 2025 2025 vs. 

2024 
4° trim. 2025 4° trim. 2025 

vs. 2024 
2025  1° trim.  

2025 
2° trim.  

2025 
3° trim.  

2025 
4° trim.  

2025 
Poli tecnologici dell'Emilia-
Romagna 

1.650 -81 456 -15 -4,7 -7,1 -4,3 -4,4 -3,2 

Mercati maturi 952 -32 260 2 -3,3 -4,8 -4,9 -4,7 0,9 
Stati Uniti 222 10 62 -1 4,5 6,7 10,3 2,9 -1,2 
Germania 205 -15 56 2 -6,8 -7,6 -5,5 -17,0 3,4 
Francia 105 -1 28 1 -0,8 1,6 -9,8 1,1 4,4 
Spagna 85 -5 22 -1 -5,8 -7,1 -15,2 4,9 -3,6 
Regno Unito 61 0 15 0 -0,2 6,8 5,0 -9,9 -0,8 
Paesi Bassi 48 -6 12 -2 -10,7 19,5 -16,8 -27,9 -12,9 
Svizzera 43 3 12 3 6,3 0,8 1,3 -6,5 31,8 
Belgio 26 -20 8 -2 -43,0 -55,6 -56,7 -38,5 -16,3 
Giappone 22 -7 6 -2 -24,0 -38,0 -18,6 -8,9 -26,1 
Austria 21 3 7 2 18,0 -6,4 22,8 21,2 33,5 
Svezia 20 1 5 0 5,8 -3,2 8,5 16,0 2,7 
Australia 18 1 4 0 3,2 0,1 -7,3 22,5 -0,3 
Grecia 17 2 4 0 10,9 -10,9 -2,0 49,3 11,8 
Portogallo 12 -2 4 0 -11,5 -12,4 -29,5 -0,4 -2,0 
Irlanda 10 3 4 2 52,5 -1,3 18,7 61,7 137,1 
Mercati emergenti 698 -48 196 -17 -6,5 -10,2 -3,5 -3,9 -8,1 
Cina 63 -17 16 -3 -21,3 -34,9 -9,0 -19,6 -16,4 
Polonia 48 4 14 3 9,1 3,6 -5,4 19,6 21,8 
Turchia 43 -13 13 -6 -23,4 -30,8 -14,1 -12,2 -32,6 
Slovenia 31 3 6 -1 10,5 35,4 30,3 -4,0 -11,2 
Federazione russa 31 -2 9 1 -6,5 -9,9 -5,3 -23,3 15,9 
India 30 0 7 -2 1,4 61,5 -2,8 -13,5 -22,9 
Slovacchia 30 3 9 2 11,4 0,8 -2,5 15,8 29,2 
Messico 28 -1 12 4 -2,3 -51,4 -16,2 15,2 59,8 
Romania 24 -1 8 1 -5,7 -9,0 -16,0 -12,8 12,5 
Arabia Saudita 20 2 5 -3 9,4 -14,5 70,5 85,4 -41,0 
Repubblica Ceca 20 -9 5 -3 -31,1 -28,8 -24,4 -30,2 -38,6 
Israele 16 1 4 0 9,8 -5,5 7,5 47,7 -6,1 
Hong Kong 15 4 5 2 34,8 4,4 52,9 9,1 91,8 
Brasile 15 -2 4 -1 -10,8 -25,1 4,3 -6,1 -18,3 
Ungheria 15 -1 3 0 -9,2 -38,7 -2,6 24,0 2,5 
 

Nota: i dati sono presentati in ordine decrescente di export del 2025 a valori correnti. 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 13 – Andamento delle esportazioni dei poli tecnologici dell'Emilia-Romagna verso gli Stati Uniti  

 Milioni di euro Var. % tendenziale  
 2025 2025 vs. 

2024 
4° trim. 

2025 
4° trim. 2025 

vs. 2024 
2025  1° trim. 

2025 
2° trim. 

2025 
3° trim. 

2025 
4° trim. 

2025 
Incidenza export verso gli Stati Uniti sul 

totale del polo tecnologico (2025) 
Poli tecnologici 
dell'Emilia-Romagna 222 10 62 -1 4,5 6,7 10,3 2,9 -1,2 13,5 
Polo Ict dell'Emilia 
Romagna 124 7 34 -3 6,3 30,0 12,6 0,0 -8,3 18,0 
Biomedicale di 
Mirandola 72 -1 21 1 -1,3 -16,2 7,2 0,1 5,0 13,3 
Biomedicale di Bologna 26 3 7 1 13,9 2,9 7,5 26,4 20,2 6,2 
 

Nota: i dati sono presentati in ordine decrescente di export del 2025 a valori correnti. 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 14 – Andamento delle esportazioni dei poli tecnologici dell'Emilia-Romagna verso i Paesi coinvolti nel conflitto  

 Milioni di euro Var. % tendenziale  
 2025 2025 vs. 

2024 
4° trim. 

2025 
4° trim. 2025 

vs. 2024 
2025  1° trim.  

2025 
2° trim.  

2025 
3° trim.  

2025 
4° trim. 

2025 
Incidenza export verso gli  

Stati Uniti sul totale del  
polo tecnologico (2025) 

Poli tecnologici dell'Emilia-
Romagna 55 57 2 21 14 -7 3,0 38,5 13,9 23,4 
Biomedicale di Mirandola 28 29 1 10 4 -5 3,3 51,5 23,7 27,8 
Biomedicale di Bologna 19 14 -5 9 6 -3 -26,2 -9,0 -24,7 -12,4 
Polo Ict dell'Emilia 
Romagna 8 14 6 3 5 2 69,1 71,8 55,8 77,1 
 

Nota: i dati sono presentati in ordine decrescente di export del 2025 a valori correnti. 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 7 - Variazione % tendenziale delle esportazioni dei poli tecnologici dell’Emilia-Romagna per 
tipologia di mercato di destinazione e distanza 

 
Nota: i dati sono rappresentati in ordine decrescente di variazione % tendenziale delle esportazioni a prezzi correnti 
nel 2025. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 8. I primi dieci mercati di destinazione per crescita delle esportazioni dei poli tecnologici 
dell’Emilia-Romagna nel 2025 (milioni di euro) 

 
Nota: i Paesi sono rappresentati in ordine decrescente di variazione delle esportazioni a prezzi correnti nel 2025 
rispetto al 2024. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 9. I primi dieci mercati di destinazione per riduzione delle esportazioni dei poli tecnologici 
dell’Emilia-Romagna nel 2025 (milioni di euro) 

 
Nota: i Paesi sono rappresentati in ordine crescente di variazione delle esportazioni a prezzi correnti nel 2025 rispetto 
al 2024. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Appendice metodologica 
Non è facile monitorare l’evoluzione congiunturale dei distretti industriali. Le uniche informazioni 
aggiornate disponibili, a livello territoriale (provinciale), riguardano le esportazioni espresse a 
prezzi correnti (dati trimestrali). Un incrocio province/settori per le esportazioni è disponibile, 
inoltre, per un numero relativamente limitato di settori. La congiuntura dei distretti può essere 
pertanto approssimata in un modo molto grezzo, con un maggiore grado di confidenza solo per 
i distretti fortemente export-oriented (non ci sono, infatti, dati sul mercato interno) e per quelli 
che producono beni non troppo specifici (non abbiamo statistiche su micro-settori, ad esempio 
come “coltelli e forchette”).  

I distretti analizzati costituiscono una sintesi di quelli individuati dalla Federazione dei distretti 
italiani, dall’Istat, dalla Fondazione Edison e dalle Leggi regionali che censiscono i distretti stessi.  

Nel Monitor dei distretti sono analizzati, quasi 160 distretti tradizionali (principalmente specializzati 
nel sistema moda, nel sistema casa, nella meccanica e nell’agro-alimentare), 22 poli tecnologici, 
specializzati cioè in settori ad alta tecnologia (farmaceutica, ICT, aeronautica, biomedicale). 

Poiché il presente lavoro ha finalità soprattutto quantitative a livello del sistema distretti nel suo 
complesso, ci si è concentrati solo sui distretti e poli tecnologici che potevano essere ben 
rappresentati dai dati Istat disponibili sul commercio estero a livello provinciale. Vale la pena 
precisare che i dati Istat provinciali si riferiscono alle esportazioni, espresse a prezzi correnti e, 
pertanto, non tengono conto dei fenomeni inflativi, ovvero delle variazioni di prezzo non dovute 
a miglioramenti qualitativi dei beni prodotti. Questi dati devono, quindi, essere valutati con 
cautela visto che l’evoluzione positiva (negativa) dell’export può nascondere aumenti 
(diminuzioni) di prezzo legati all’andamento delle quotazioni delle materie prime.  

In questo numero del Monitor l’evoluzione delle esportazioni nel 2025 è calcolata utilizzando dati 
provvisori del 2025 e quelli definitivi del 2023 e 2024. 

Pubblicazioni sui Distretti del Research Department 
Le pubblicazioni sui Distretti Industriali del Research Department di Intesa Sanpaolo sono 
consultabili alla pagina https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-
economies. 
  

https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-economies
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-economies
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Importanti comunicazioni 
Gli economisti che hanno redatto il presente documento dichiarano che le opinioni, previsioni o stime contenute nel documento 
stesso sono il risultato di un autonomo e soggettivo apprezzamento dei dati, degli elementi e delle informazioni acquisite e che 
nessuna parte del proprio compenso è stata, è o sarà, direttamente o indirettamente, collegata alle opinioni espresse. 

La presente pubblicazione è stata redatta da Intesa Sanpaolo SpA. Le informazioni qui contenute sono state ricavate da fonti 
ritenute da Intesa Sanpaolo SpA affidabili, ma non sono necessariamente complete, e l'accuratezza delle stesse non può essere 
in alcun modo garantita. La presente pubblicazione viene a Voi fornita per meri fini di informazione ed illustrazione, ed a titolo 
meramente indicativo, non costituendo pertanto la stessa in alcun modo una proposta di conclusione di contratto o una 
sollecitazione all'acquisto o alla vendita di qualsiasi strumento finanziario. Il documento può essere riprodotto in tutto o in parte 
solo citando il nome Intesa Sanpaolo SpA. 

La presente pubblicazione non si propone di sostituire il giudizio personale dei soggetti ai quali si rivolge. Intesa Sanpaolo SpA e 
le rispettive controllate e/o qualsiasi altro soggetto ad esse collegato hanno la facoltà di agire in base a/ovvero di servirsi di 
qualsiasi materiale sopra esposto e/o di qualsiasi informazione a cui tale materiale si ispira prima che lo stesso venga pubblicato 
e messo a disposizione della clientela. 

Comunicazione dei potenziali conflitti di interesse  
Intesa Sanpaolo SpA e le altre società del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo (di seguito anche solo “Gruppo Bancario Intesa 
Sanpaolo”) si sono dotate del “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 
231” (disponibile sul sito internet di Intesa Sanpaolo, all’indirizzo: https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001) 
che, in conformità alle normative italiane vigenti ed alle migliori pratiche internazionali, include, tra le altre, misure organizzative 
e procedurali per la gestione delle informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse, ivi compresi adeguati meccanismi di 
separatezza organizzativa, noti come Barriere informative, atti a prevenire un utilizzo illecito di dette informazioni nonché a evitare 
che gli eventuali conflitti di interesse che possono insorgere, vista la vasta gamma di attività svolte dal Gruppo Bancario Intesa 
Sanpaolo, incidano negativamente sugli interessi della clientela.  

In particolare, le misure poste in essere per la gestione dei conflitti di interesse tra il Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo e gli Emittenti 
di strumenti finanziari, ivi incluse le società del loro gruppo, nella produzione di documenti da parte degli economisti di Intesa 
Sanpaolo SpA sono disponibili nelle “Regole per Studi e Ricerche” e nell'estratto del “Modello aziendale per la gestione delle 
informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse”, pubblicato sul sito internet di Intesa Sanpaolo SpA all’indirizzo 
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures.  

Inoltre, in conformità con i suddetti regolamenti, le disclosure sugli interessi e sui conflitti di interesse del Gruppo Bancario Intesa 
Sanpaolo sono disponibili all’indirizzo https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-
di-interesse ed aggiornate almeno al giorno prima della data di pubblicazione del presente studio. 

 

https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
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